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SOLENNIZANDOSI | | 
| NELL’ALMO COLLEGIO CAPRANICA | na I 


Con pubblica Accademia | 
LAS >GLORIOSA: | | 


ASCENSIONE AL CIELO i 
DI NOSTRO SIGNOR 


GESÙ CRISTO. 
CANTATA 


DI FRANCESCO PERAZZOTTI DA CISTERNA. 
— Alunno. del. medefimo Collegio. 


> MUSICA 


) DEL SIGNOR_NICCOLO' JOMMELLI NAPOLITANO 


Maettro di Cappella della Sacrofanta Bafilica di S. Pietro. 
in Vaticano, ed Accademico Filarmonico 
i di pologna: 





= 


. IN ROMA MDCCLI. 
. Nella Stamperia di Giovanni Zempel preflo Monte Giordano: 


TEA 























CON LICENZA DE SUPERIORI: 
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INTERLOCV TORI. 
ETERNITA”. © 
UMANITA?. 


CIMPRIMATUR;\O 
Si videbitur Rifio Patri Mag. Sac. Pal. Apoft. i 
i F M. de Rabeli Petr. dc Vicefa. 








Le © 
Fr. Vincentius Elena Mag. Socius Rmi Patris Magiftri - 
Sac. Palat. Apoftolici Ord. Pradicat. . 
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PRIMA PARTE. 
Umanità . 


PI N selle incolte rive «0 
Mentre pento. raminga ; ed affannofa 
Alla varia mia forte , e.al mio periglio , 
Mifera mel chi mi. darà configlio ? 
E’ ver, che fu la “morte 
‘Avvinta ‘col peccato os: 
. Fra tenaci/ritorte.. : « . pa, 
Quando in mifero ftato iL. in 1 e 
Apparve il Verbo ad abitare in terra, 
‘Onde falva tornai dalla gran. sos 179 
Ma che! Sionne.infida sv sio 
S'oftina ancora, e incrudelifce:; © frame 
E gran tempo non è, che gli alti monti 
Scolfi dal fondo delle balze cileno, 210% 
Crollar 1’ altere, fronti: a 
E dié fegno funefto i Gil ci slo 1 
D’ alto caftigo:s e di. vendette aimat® 5° 
Co’ fuoi muggiti. rifpondendo il mare. 
Quindi incerta; e dubbiofa - >. 
Vivo ancor nell’ idea d alta ruina; 
E benche trionfante: . | <P 
Calmar dentro il mio petto non | faprei 
Il gran tumulto degli affetti ‘miei. 
Dice un'affetto. al core 
Spera sche avrai pietà; 
- Un'altro acerbo affetto 
s:!.Dipinge nel mio petto 
Terrore, e. crudeltà. 
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(IV) 
Così timore, e fpeme . se Th 
Van combattendo infieme » 0! - 
| Nè fo chi vincerà. vat 
ne Ma qual vegg io fublime . 
Correr Donna Celefte in Carro altero , 
Cui ftanno a giogo i Secoli veloci, 
«E intorno a cui vanno fpiegando i vanni 
Avvinti fra le ruote i Mefi, e gli Anni |! 
: Deh dalf' alto cammino 
| O EFternità, difcendi , 
E a me mefchina in mille affini ‘vecia 
Volgi il tuo carro, e le mie voci afcolta. 
Eter. Qual mai novella cura so 
| Ora t ‘affligge il fen, Donna mortale, 
ì Onde al mio-carro altero:. osta 
| i Interrompendo vai l'alto fentiero ? Nr, 
: | Qual dolor fulle ciglia 6 
i Lugubremente t’’apparifce ancora ta 
il Eppur lieta, e fuperba. 
| Dovrebbe gir la fpoglia tua‘ ‘mortale 
Or che in novella vita: >: ©. 
di Alla Divinità fi vede ‘unita... 
I ! «Fra mille cure infide | 
I | Frema l’Averno irato $... 0. > 
| 


-- 


| E fuoni in ogni lato :>-: 
lì ©» L’acerbo fuo martir ; 

: io Ma tu di bella pace 

i i i . «Goder dovrefti appieno. 
RI E della gioja in feno 


il n Calmare ogni desìr.. 

il Uman. Quindi, o Donna celefte, 

si lo giubilava i in cor; quind’ io credea 

4 i _ Che più per alcun lato . ....22 

il + | Non 
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i Non gati la frode , ed il peccato ; 3 

Ma dounque io mi volgo 

Un’ oftinata reità m*affanna, © +: le i 
E veggo impreflî ancor per ‘ogni via: | 
: Segni d'infedeltà, di. tirannìa . . ; ‘ 
90a che falir fra poco > «Bre 

Deve il. gran: :Nume in Cielo, 
Ond’ io rimango qua. vedova, e fola, 

E: melta jîe fconfigliata 3: pon curi 
Or come fenza guida, e fenza duce. 
Trovar potrò: la via, che al Ciel conduce ? ] 
So, che Tommafo, e Piero 0 i. | 
Furo eruditi. dal Divin Maeftro, sv !£ 
Ma che ? per breve iftante , pi DI È 

Che della vifta fua privati furo 

Incredulo fu l'un, l altro fpergiuro . 

Eter. No, confolati Amica ;. 

+ Elìa rammenta, ‘e vedi 

Come mirabilmente trafportato. : 

‘In full’eteree fedi, 

Getta il fuo manto al fuolo, .° 

E in un coneffo lafcia .. ... li 

A lui, che lo feguìa col mefto ciglio, 
Tutta la fua virtude, e il fuo configlio . Sa 
‘Tale il Divin Maeftro è... 

Allor che afcende al Cielo 

All’ uom lafcia riltretto in breve giro 

(O del grande amor fuo.mirabil fegno ) . 
Tutto fe fteffo di fua fede in pegno. ©. 

E allor, che full’ Empiro .. 

Sarà dal ‘Padré.accolto , e nel gran trono 
AfMideraffi dellà Gioia: Eterna ©. 

| Sotto i piedi tenendo il Lampo, il Tuono; 
ei A 3 1 
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pa ; i ._(CVI 1) 
Si vedrà luminofo sl 
Scendere ad infiammar l’ umane menti. 
“Il Santo Amore in varie Lingue ardenti, 
x Ma che? lafciami omai, ©. 
6 Che deggio col mio Carro in Ciel. falire ; 
E cinta anch’ io d’ inufitato raggio. Re; 
Godere il gran trionfo, e il gran ‘Pallaggio» 
Uman. Ah celelte Eroina , | 
Deh non m' abbandonar; potelti anch'i io 
Sovra” quelto tuo Carro sa 10 
- Scorrere i campi dell’ eterea mole.» 
Poteflì del mio Dio . seg 
Il gran. trionfo rimirare anch' 10». 
O quale angelico - 
Novel piacere 
Tutta godere ui 
Farebbe l'anima teli. 
Vie più fenfibile or Ga: 
Dopo il mio duol, VITTIRSS 
E il mio contento 
Potrebbe accrefcere: 
3 TÉ alto tuo giubilo 
è « Con sì bel vol... < 3 A 
Ecer. Ma in. rasa parte del Cielo 
Bramerefti falire ? 
Cindn: Or te’l dichiaro : ‘ 
Quefti Secoli, e quelte: 
| Età veloci, e rapidiffim' Anni, 
Che il tuo carro talora... è. 
Sovra i fugaci vanni : 
"Trafportano del Cielo alle pendici; 
Sono del Sole da gran tempo amici + 
| «Quindi fe .a ten B'AEgrada 


SI 


Ambe 
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( VIr) 
i Rsa falir potremo 
: + In full'eterea mole, RA du 
Il gran paffaggio à rimirar dal sole: 
Ecer. Sì, mi diletta, e giova > 
Il tuo penfier ; di riveder m'è grato 
11 Tempo,-ch'è mio figlio ; : 
- Poich' abita col Sole, _. .. 
E. le: mifure della fua carriera. 
Prende dal moto: della gran lumiera 
Sali dunque ,feltofa. <...». 
In quefto Carro mio; dI: 
Ch’ è di fprone al mio genio il tuo o des. 
‘o Né più. ful mefto volto. .; sas 
Orma t'appaja di dolor funebre 5. DINE 
Anzi in effo, raccolto A 
Fa che fi miri quel piacer, quei rifo, 
Che in lui rifletterà dal Paradifo. 
— Uman. ) Dimmi o diletta Amica , 
Eter. ) Chi più di noi godrà». - 
| Ecer: - Io, che-da tempo eterno .._. 
Mi fpecchio_ nell’ interno 
Della fua gran beltà. *. 
Umani... Io, che vedrò la-Spoglia 
Gire all’ eccelfa efoglia 
In tanta digpità.. 
Uman. ) Ma tu provar non puoi 
Ecer. ). La mia felicità. 
Non fo;:fo ben che tale. 
Ardor: m' accende. il core, 
*. Ch'altr6 di lui maggiore 


Non mai s' accenderà. 


” 


d duro 


_ 


Fine della prima Parte... 
"Me o SECON- 
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(VII ) | 
SECONDA PARTE. 
, Eternità . ie: 


7 i qua ivi o "-Apafea BI 
Paffare or’ ora il fovrumano Amante 
In ‘gran Catro di gloria , e trionfante. 
Volgi frattanto il guardo 
Sovra quel aftri' , ‘e mira Liet 
"Come fembra che tutti abbian vaghezza. 
+ D’ effere: ‘un fegno della fua' araniiczzai 
Invan mente mortale 
Si'sforza audacemente erger la vifta 
A sì remoti oggetti: ©0000 
Che fe di quelle cofe (0 : 
Che vivon fotto al-Sole---.: Gosd 
Pur le cagioni la .natura afcofe, 
Vieppiù s'“occulteranno bo 
AI guardo umano la diftanza e : moto 
‘ De’ pianeti che vanno. © 
Per quelt’ immenfa mole 
Correndo ; È o da-vicino , o fopra al Sole... 
Se s° afcolta. ingegno umano 
Confeffari quant’ è negletto 
Solo: allor dal fuo difetto : 
Si comincia ‘ad 'efaltari0 
Ma fe vuole il penfier vano - 
: Sollevar fovra' fe fteffo ,. 
-. Dell’ oggetto. nell’ ecceffo 
Più .:fi viene a condannar. 
Ma che ? di, già # afcolta 
Nic, | Grande. .:, € feltofo fuono;-: 
i SI o: nt ei POP 


” si 
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(IX) 
Per cui d’ inufitata melodia 
Si riémpie del Ciel 1’ immenfa via. 


Uman. Oh qual nuovo piacere, 


Qual giubilo improvifo il cor m' inonda, 
E fa, ch io fenta appena 


‘Il pefo della mia fpoglia terrena. 


Eter. Ecco che in doppia fchiera . 


Le pure Menti fcendono divife, . 

E tutte in. varie guife re 
Portano in man della Vittoria i fegni; 
Ch' ebbe in terra quel forte. i 
Domator dell'Inferno , e della mortes 


°° Mira com’ Egli nel fembiante accefo 


Di viva luce, e pura... i SS DRE 


‘ Della fua Maeftì tutto s' deimianta: 


E s' afconde a’ feguaci ‘, che fmatriti - 
Fra l’ amorofo affanno 


L’* immenfa gloria a-rimirar fi Ranno': 


Vanan. Mirabil cofa ! 0 come 


Ei per virtù di quella i 
Nuova unione, che il Divin. congiunge 
Alla parte. mortale , va ; 
Senza aîtaà fi regge se in alto faler 
Ei che il tutto compofe 

Sovra del. tutto afcende; i 
E per fe fol fi rende ©. 


-Lieve , né ‘è duopo della forza altrui ; 


Eter. 


Che la forza, e il Sig fi chiude in Lui d 


Ma vedi, che s'avanza 0; mis: 
Il Divin Verbo eterno y ‘è i già cd mezzo 


Dell” aereo..cammin cinto fi vede: cli; 4 
D' incomprenfibil lume, è 


Fiammeggia i in volto, e maggior gloria (fune, 


Sovra 
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Uman. Deh lafcia $ che al fio piede 


% è 


»* 


° Serpente avvelenato , ‘invan t'‘avvolgi .. 


Quelle. fon le: ferite 


(CR) 


Sovra gli eterei giri. 


Rapido afcende , e nel falire i Cieli 
S’ incurvano al fuo piè, veggendo in Lui 


. Quel Facitor fuperno , A: 


Che nel tempo primiero a 
Fuora li traffe dal Divin Penfiero. 


Or che a noi.s' avvicina , io corra umile; 
Ah mio Signor, mio Nume, i 

Mio foftegno , mia vita, 

Di mia fpeme fmarrita © Lui3 
Amabile conforto , ecco che al fine. 

L’ Opra è compiuta, e col mio proprio velo 
"Tu torni al fin Trionfatore in Cielo... :° 
Chi può dare al cuor.mio 
Tanti belli fofpiri, e tanti affetti, . 

E tanti accefi detti, ‘‘ .. i ME 

Ch'.io poffà in parte-compenfar l’amore. I 
Grande , e infinito del Divin tuo Core? 
Ma qual rauco , e ferale (5 aGiiv ona | i 
Romor ‘s'.ode da lunge ! Ah ti conofco : 


‘ 
à 


Dell’ inimenfa catena entro le fpire + .:% 


CI 


Signor tu fai gioire. mio> cunti?: i Fi | 
11 debile mio Cuor come in unmare' I 
Di dolcezza , e di gloria. 60 ii Pd 


Ma fréma il mio nemico , e.infurj 7 e gema 


. ‘Sulla tua'gran Vittoria; 
‘ Che intanto quell angelica armonia’ : 


Par che più bella fia mifta alla pena ; 
E allo ftridor della fatal catena. ;.0 © 
Ma che veggo ? Ah'Signore:: 


Che 
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(XL) 
Che tu per me foffrifti in più d'un lato; 
E’ ver, che di {plendore - 
.. Tutto novel veftite. Pi 
Or fanno il guardo in rimirar beato, . . 
| Ma pur mi torna in mente | 
Il tuo cordoglio immenfo , 
E nel, mio cor ripenfo 
All’ Anima dolente. 
O atroci pene ! ‘0 Amore! 
O Amor poffente , e forte; © 
O Amor verace , o Sacrifizio $ o Morte ! 
Ma la tua gloria è tale ; 
Ch’ afforbifce.il mio duol, trionfo anch' io 
Ne i gran trionfi tuoi; 
E benche odiare io deggia 
Del male univerfal l’ empia radice; 
Pur fon coftretta a dir i Colpa felice ! 
+ Se la mia colpa io miro, 
E i trifti effetti fuoi, 
Ah mi fi fpezza il cor: 
‘. Se a-tè mi volgo poi 
on» 1. Lieta alla fin refpiro $ 
E fugge il mio dolor. 
Felice. me-, che in forte. 
Ebbi nel mio delitto 
Un tal Liberator. 
Eter. Al Trionfo , che miri 
Altro ben tu fuecedere vedrai, -: 
Quando dall’atre tombe: 
Riforti i corpi e ricongiunte a quelle 
Alme, da cui per morte fi partiro 4 
Salir dovranno al gloriofo Empiro. 


Ben io fra la «gioconda amabil luce 
. Ch'empie 
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SER OE A, (XI) | 

| | ‘ ©h'empie nel mio penfier-gl’ eterei campi, 

. Veggo orribili tuoni, e tetri lampi, 

In mezzo a cui Giuftizia arde, e traluce; 

| | Ma-,-o- fia piacere, o lutto, 

} Allorche nel mio feno 

| ‘Tutte faran le cofe, | 

Senza più variar giammai vicenda, . 
Provar dovranno nel mio gran cammino 
Irreparabilmente il lor deltino, © i 

e ‘Tutto farà contento, 


di - E difperato orror. ‘ 

di ‘Si perderà col vento 

ti La fpeme, ed il desìr.. 

À : E fcenderà la Morte 

LE Dal pallido deftrier . 

at Quindi i miei vafti giri 

i} S’ udranno rifonar 

fi E fempre di fofpiri, — 

iù - È. E fempre di piacer. pesa 

Li RE Ma già del Ciel le porte ©» 

È S' apriron luminofe, e il fommo' Duce 

Ù o — V'entrò fra mille fchiere; ed io frattanto 

A Nella terra- natìa © — 3I 

Ù Or ti ricondurrò : colà potrai i 

fi : In mille parti, e mille : : 0. 

al ‘.. °° Lieta narrar la fovrumana iftoria | 
18 Del Trionfo di Dio, della fua Gloria. .: » 
- Coro, Poiche di tanto onore | © - di 

W - ._— S'è riempito il:Ciel,. 

N ‘-- D’ ogni mortale orrore 

ù: .» Sì raffereni il vel. 

| Masots eso I 

| I | 

i 1089950. 
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